PERSONE SENZA DIMORA: DA META’ NOVEMBRE A MARZO RADDOPPIATI I POSTI LETTO DISPONIBILI  E RAFFORZATI I SERVIZI DI ACCOGLIENZA DIURNA  E DI STRADA 

Posti letto raddoppiati, più luoghi dove trovare e consumare un pasto caldo e spazi aggregativi in cui passare le ore più fredde della giornata, maggiore attività di monitoraggio e assistenza in strada: Torino si prepara così a rispondere alla domanda di servizi di accoglienza per senza dimora che, nelle future settimane e con il prevedibile calare delle temperature, è destinata a crescere sensibilmente.

L’assessorato alle Politiche sociali della Città di Torino, in stretta collaborazione con la Protezione civile e il Corpo di Polizia Municipale, le Asl e con il coinvolgimento di cooperative sociali, associazioni di volontariato e parrocchie, ha predisposto un progetto di rafforzamento di quei servizi di accoglienza notturna e diurna riservati alle persone che vivono quotidianamente in condizioni difficili e di marginalità: una serie di misure aggiuntive previste dal “Piano invernale 2015-2016” e che, da metà novembre a fine marzo, dovranno aiutare gli homeless presenti in città ad affrontare i rigori dell’inverno.

Per l’attuazione del “Piano” l’Amministrazione comunale ha stanziato complessivamente la cifra di 800mila euro.

“Come ogni anno, quando le condizioni climatiche rendono più difficile la vita ed espongono a serio rischio la salute di chi non ha un luogo dove ripararsi, cerchiamo di assicurare al numero più alto possibile di persone – dichiara il vicesindaco Elide Tisi – un posto accogliente dove passare la notte e un luogo di ristoro anche nelle altre ore del giorno. Insieme alla grande rete costituita da onlus e associazioni di volontariato (sono 27 le realtà del mondo del volontariato che hanno aderito al Piano) – aggiunge il vicesindaco – abbiamo messo a punto un piano per far fronte in modo adeguato alle richieste di aiuto che proprio nelle giornate più fredde vengono dalle persone che vivono in strada, in situazione di grave marginalità e che, ogni anno che passa, sono sempre di più”. 

“Le grandi città – evidenzia Tisi - sono storicamente luogo che attira le persone in cerca di quel minimo indispensabile per soddisfare le proprie esigenze primarie: uno spazio al coperto dove passare la notte e l’offerta di un pasto caldo.  A ciò Torino non fa certo eccezione, tant’è che la maggior parte degli homeless che si rivolge alle strutture comunali di accoglienza arriva da altri centri, altre regioni o addirittura altri Paesi. 
Negli ultimi anni il loro numero, soprattutto a causa della grave crisi economica e dei fenomeni migratori, è cresciuto e l’attuale contesto non può far pensare certo a un’inversione di tendenza. Per questo – aggiunge il vicesindaco -  abbiamo moltiplicato i nostri sforzi per garantire alle fasce più marginali della popolazione, insieme alla grande rete cittadina del volontariato e del mondo no profit che lavora al nostro fianco, la massima accoglienza e assistenza possibile, anche dal punto di vista delle relazioni sociali e non solo attraverso gli interventi di carattere emergenziale con la semplice offerta di cibo e di un letto”. 

In concreto, e integrando quanto garantito per dodici mesi in città da servizi comunali, onlus, mondo del volontariato e delle cooperative sociali, per tutta la stagione invernale, il “Piano invernale 2015-2016” prevede:

- quattro strutture di accoglienza appositamente attivate per il periodo invernale che permettono di accogliere complessivamente fino a 150 persone; 
- il ricovero costituito dai moduli abitativi attrezzati del Parco della Pellerina capaci di garantire fino a 152 posti letto che, a differenza degli scorsi anni, ospiteranno ognuno un numero massimo di quattro ospiti, al fine di garantire la sicurezza e maggiore vivibilità; 

- l’allestimento temporaneo di un ulteriore servizio di accoglienza notturna di bassa soglia, collocato in una zona facilmente accessibile della città in caso di eccezionale maltempo;

-  l’aumento della capacità di accoglienza delle Case di Ospitalità Notturna e dei Servizi abitativi della Città per circa 50 persone; 

Nel periodo invernale, tutte le Case di ospitalità notturna della Città anticiperanno alle ore 19 l’orario di apertura e posticiperanno la chiusura alle ore 9 (ampliando ogni giorno l’orario di due ore) e sarà rafforzata la presenza di operatori sociali al fine di offrire la migliore accoglienza possibile e di avviare percorsi individualizzati di aiuto e di inserimento sociale.

Altre novità previste dal Piano Invernale riguardano il potenziamento dell’azione di presenza in strada, diurna e notturna:

- la Boa Urbana Mobile, servizio itinerante notturno teso a contattare le persone che stazionano in strada, e che spesso non accettano aiuti e ricoveri notturni, sarà attivo tutti i giorni dalle ore 18,30 fino alle ore 2 e nel periodo più freddo dell’inverno sarà rafforzato con una seconda Unità Mobile;

- il servizio educativo di strada , che nelle ore diurne garantisce a chi vive in strada  contatto ed ascolto, informazioni sui servizi sociali e sanitari, opportunità di accoglienza diurna e notturna, monitora le situazioni più critiche coinvolgendo eventualmente i servizi sanitari competenti,  viene rafforzato garantendo un presenza maggiore anche nei giorni festivi;

- l’ambulatorio sociosanitario “Roberto Gamba” di via Sacchi, a poche centinaia di metri dalla Stazione ferroviaria di Porta Nuova e gestito in collaborazione con la Asl TO1, sarà aperto tutti i giorni, dalle 15,30 alle 18,30 compresi pertanto anche i giorni festivi;

- il sostegno attraverso contributi a progetti di lavoro di strada del volontariato cittadino e a realtà del Terzo settore e del volontariato che assicurano ospitalità temporanea a nuclei familiari in condizione di grave disagio e minori stranieri non accompagnati, offrendo loro accoglienza, vitto e supporto educativo.
Spazi diurni offrono ristoro e “tregua” dalla vita di strada, fornendo opportunità di contatto e di socializzazione.  Tra questi, il centro “La Sosta” di via Giolitti 40 (gestito dalla Caritas diocesana in collaborazione con il Sermig  in locali concessi dalla Città), il centro dell’Associazione Opportunanda di via Sant’Anselmo 28 e il  Circolo Arci No.à di corso Regina Margherita 154, luogo di socializzazione e ritrovo aperto tutti i giorni dalle 14.30 alle 19.30 che assicura cento pasti caldi al temine della giornata. 
A questi “rifugi” si aggiunge il nuovo punto di ospitalità diurno adiacente il centro di  accoglienza notturna di Via Ghedini 6:  uno spazio pensato come luogo d’incontro e di socializzazione, attivato in collaborazione con il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione dell’Università di Torino e il Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di Torino.
Il Piano invernale prevede inoltre il sostegno ad alcune iniziative sperimentali, che costituiscono occasione di avvio di percorsi di uscita dalla condizione di senza dimora e di vera e propria inclusione sociale.

“In questo senso – spiega il vicesindaco Tisi - la Città ha deciso di sostenere due progetti promossi dalla rete del Terzo settore che svilupperanno percorsi di “housing first”, rivolti all’accoglienza abitativa e al sostegno domiciliare di persone in condizione di estrema fragilità, non in grado di accedere alla rete ordinaria dei servizi per senza dimora. 

Inoltre – aggiunge il vicesindaco – è importante coinvolgere le persone permettendo loro di entrare attivamente in percorsi di restituzione alla comunità cittadina di una parte di quanto ha ricevuto e per questo motivo -  evidenzia Tisi - il Piano prevede per i senza dimora anche azioni di inclusione sociale, attraverso percorsi di lavoro accessorio”.

Sponsor per sostenere le attività di accoglienza. Altri servizi, come accaduto lo scorso anno, potranno essere assicurati con il contributo di enti, aziende, esercizi commerciali, privati cittadini o altri soggetti. Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di sponsorizzazione e dal Regolamento comunale per la Disciplina dei Contratti, saranno ben accette offerte economiche e/o tramite beni, forniture e servizi, da destinare direttamente agli enti no profit che sviluppano progetti individuati dai servizi comunali nell’ambito di quelli previsti dal Piano. 


Il vicesindaco Elide Tisi rivolge ai cittadini l’invito a “segnalare la presenza di persone senza dimora che, a causa di freddo e maltempo, si trovino in situazione di particolare criticità e abbiano bisogno di aiuto”, telefonando alla Polizia Municipale al numero 011.0111 oppure inviando una comunicazione via mail all’indirizzo   adulti@comune.torino.it
 

 

